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L’Istituzione Teresiana

Intervento alla tavola rotonda tenutasi alla Pontificia Università Gregoriana su

 “Le aggregazioni laicali: criteri di ecclesialità – aspetti giuridici”.

Sabato 28 marzo 2009 
Maria Isabel Tellería
Dott. in Chimica e in Diritto Canonico 
Segretaria Generale dell’Istituzione Teresiana 
L’Istituzione Teresiana è un’Associazione Internazionale di Laici fondata da San Pedro Poveda, sacerdote nato a Linares (Spagna) il 3 dicembre 1874 e ucciso a Madrid il 28 luglio 1936. 

Il 10 ottobre 1993 è stato dichiarato beato da Giovanni Paolo II per le sue virtù e il suo martirio ed è stato dichiarato santo dallo stesso Giovanni Paolo II il 4 maggio 2003.

Per rendere una visione corretta dell’Opera che ha fondato Pedro Poveda è imprescindibile collocare la sua idea nel proprio tempo, vale a dire all’inizio del ventesimo secolo. 

Senza poter approfondire in quel momento storico, per il tempo a disposizione, si può dire che uno dei fattori che hanno motivato l’iniziativa di Poveda di fondare l’Istituzione Teresiana è stata senza dubbio l’atmosfera allora vissuta in Spagna di duro confronto tra i cattolici e gli ambienti laicisti radicali spagnoli che presentavano, tra l’altro, la ragione come nemica della fede. Questa situazione non era per alcuni versi diversa alla situazione che si viveva nel resto d’Europa. Da quell’epoca sono le Encicliche di Leone XIII e l’Enciclica “Pascendi Dominici gregis” sul modernismo, di Pio X. 

In Spagna, in ogni caso questa situazione ha delle caratteristiche proprie, tra le quali la sovrapposizione della sfera religiosa e di quella politica, che col passare del tempo fece lo scontro sempre più aspro e violento fino a sbocciare nella guerra civile. 

Nella cerimonia d’inaugurazione della “Cattedra Pedro Poveda” dell’Università Pontificia di Salamanca, nel 2002, è stato rilevato che uno dei capitoli più indicativi del contributo di Pedro Poveda al suo momento storico è stato proprio il suo apporto al dialogo tra fede e scienza alla compatibilità tra il sapere e il credere
.

Pedro Poveda ha vissuto come un dramma la rottura tra religione e cultura. Tuttavia, lui, che era un uomo “con la mente e con il cuore nel momento presente”, lasciando da parte i dibattiti teorici ha voluto contribuire con i fatti a dimostrare che è possibile il dialogo tra la fede e la scienza, che il credere e il sapere sono compatibili. Ha deciso di formare persone, uomini e donne capaci di vivere questa sintesi come testimoni nella società. L’unica soluzione che s’intravede, dice lui, è quella di dare testimonianza di fede e di modernità nelle strutture educative e dimostrare allo stesso tempo con la propria vita il falso antagonismo tra credere e sapere
.

Una prima iniziativa in questo senso è la sua proposta di creare un’Istituzione Cattolica per l’Insegnamento; un progetto a livello nazionale nel quale potevano partecipare tutte le persone d’orientamento cristiano coinvolte nella preparazione scientifica e pedagogica degli insegnanti, dalla scuola all’università. Contemplava la creazione di centri pedagogici di diverso tipo sotto la direzione della gerarchia ecclesiastica e di laici esperti in questioni pedagogiche.

Le difficoltà trovate da D. Pedro Poveda per portare a fine questo progetto, gli fecero intraprendere personalmente un’altra iniziativa: la fondazione delle chiamate “Academias”. Le “Academias” erano centri educativi il cui obiettivo era la formazione dei maestri e delle maestre. Lo spirito cristiano delle medesime aveva come fondamento, come lui scriveva, “l’Incarnazione bene intesa, la persona di Cristo, la sua natura e la sua vita che danno, a chi lo capisce, la norma sicura per arrivare ad essere santo, della santità più vera, rimanendo nello stesso tempo umano, dell'umanesimo vero”
. L’orientamento cristiano delle medesime era lontano da ogni polemica e dogmatismo. Alcuni di questi centri accoglievano anche iniziative e programmi di tipo sociale, ma tutti si dovevano sviluppare in un ambiente di cultura e d’apertura alle nuove prospettive pedagogiche.

Le Accademie in pochi anni cominciano a costituire qualcosa con una struttura propria, che Pedro Poveda tenterà di organizzare come un’associazione: l’Opera “de las Academias”, che sboccerà subito nell’Istituzione Teresiana. Questa ricevette la prima approvazione, quella diocesana, a Jaén, il 16 luglio 1917, come Pia Unione, secondo le possibilità offerte alle associazioni di fedeli laici dal Codice di Diritto Canonico appena pubblicato quello stesso anno. E’ stata approvata a livello universale da Sua Santità Pio XI nell’anno 1924. Oggi è presente in 30 Paesi.

Fisionomia e caratteristiche proprie dell’Istituzione Teresiana:

Dall’inizio dell’Opera delle Accademie e dopo nell’Istituzione Teresiana, Pedro Poveda ha insistito sul fatto che la sua Opera aveva una fisionomia propria, con tre note caratteristiche: Una modalità propria, una finalità specifica ed un programma.

1) La modalità associativa, come un’Associazione di laici. Negli ambienti sia religiosi che in quelli della società civile del tempo questa era una novità non facile di capire, sebbene c’era già l’intento da parte della gerarchia ecclesiastica di promuovere l’Azione Cattolica. Poveda spiega ripetutamente il perché della condizione di Pia Unione o associazione di laici che lui desidera per l’Istituzione, considerata allora piuttosto come qualcosa di temerario e troppo audace. L’associazione di Poveda, con il suo modo capillare, individualizzato, di “stare” e di “fare” diverso da quello abituale aveva un significato d’innovazione e di sfida.

Per affermare la sua idea, Poveda propone ai membri dell’Istituzione Teresiana un modo di presenza nel mondo che trae ispirazione dai primi cristiani
, modello insistentemente richiamato nei suoi scritti: i primi cristiani occupavano cariche diverse nella società, servivano anche lo Stato e niente di questo gli impedì di seguire Cristo, se necessario fino al martirio. Se quei primi cristiani avevano bisogno di risplendere in mezzo ad una società pagana e incredula, - dice Poveda - voi non vivete in tempi migliori né siete esonerati dallo stesso obbligo. Prototipo: i primi cristiani. Così santi come loro, come loro generosi, distaccati da ciò che è terreno, zelanti per la gloria di Dio, come loro apostoli, uniti alla Chiesa… Come loro, affermano gli Statuti attuali, illuminano la propria vita con la Parola di Dio, partecipando all’Eucaristia, vivono l’amore fraterno, fanno del condividere una norma di vita e danno testimonianza della loro fede
.

Un altro aspetto importante da rilevare in questo momento è quello della sfida di Poveda per la promozione della donna e del suo ruolo nella società, con caratteristiche che non erano evidenti nel suo tempo. Pedro Poveda all’inizio lavorò con uomini e donne ma, senza rinunciare alle sue prime idee, sono state le donne quelle che fecero possibile la realizzazione dell’Istituzione Teresiana. Poveda con la sua Opera promuove l’entrata della donna negli ambienti culturali e nell’università. Ebbe occasione anche di appoggiare lo sviluppo dell’Azione Cattolica femminile iniziato in Spagna nel 1919. Lui, però, non si dedicò soltanto alla formazione di un gruppo di donne capaci di entrare nei fori educativi, culturali e persino politici del suo tempo, ma anche alla formazione delle donne operaie che avevano superato già l’età per attendere alla scuola primaria.

2) L’Opera di Poveda aveva, poi, una finalità specifica: formare persone preparate culturalmente per poter attuare come cristiani nelle strutture educative e culturali della società come alternativa alla cultura laicista del momento. Negli Statuti attuali questa finalità è espressa, in modo succinto,  nell’articolo 1: L’Istituzione Teresiana è un’Opera della Chiesa che ha come finalità la promozione umana e la trasformazione sociale per mezzo dell’educazione e della cultura, in enti ed organizzazioni pubbliche e private. Partecipa così alla missione evangelizzatrice della Chiesa, collaborando alla realizzazione del Regno di Dio nella storia
.

3) Il programma era di associare la virtù e la scienza, la fede e la cultura, lo studio e la preghiera. La fede e la scienza per Poveda si arricchiscono mutuamente e arricchiscono pure lo sviluppo della persona umana e della società. Quando P. Podeva presenta a Roma l’Istituzione Teresiana per la sua approvazione definitiva descrive la sua linea programmatica in questo modo: Il programma (dell’IT) … si sintetizza  in queste parole dell’apostolo San Pietro: “voi, mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la scienza, alla scienza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà (2 Pt 1,5-6).

La finalità e il programma configurano sempre più chiaramente la spiritualità e la missione dell’Istituzione Teresiana allora come oggi. 

Sono passati alcuni anni dalla sua fondazione e durante i medesimi ci sono stati tanti cambiamenti nella società e nella Chiesa, in particolare l’aggiornamento proposto dal Concilio Vaticano II che ha aperto nuovi orizzonti alla missione dei laici nella Chiesa e nel mondo, e la pubblicazione del nuovo Codice di Diritto Canonico (1983), che presenta la nuova figura d’Associazioni di fedeli laici. L’Istituzione Teresiana è stata riconosciuta come Associazione internazionale di fedeli laici dal P.C. per i Laici il 21 novembre 1990. Le caratteristiche del cammino tracciato da Poveda per la sua Opera sono ora raccolte negli Statuti dell’Istituzione Teresiana approvati dal P. C. per i Laici nella stessa data. Questi Statuti riconoscono e riprendono lo Statuto fondazionale dell’Istituzione del 1924. Sono una chiamata forte all’impegno per una presenza nel mondo tesa verso le necessità e le speranze delle donne e degli uomini del tempo presente.

Dai nuovi Statuti si evince che l’Istituzione Teresiana intende favorire la relazione tra l’esperienza di fede e le diverse culture, assumendo le espressioni proprie di ogni cultura e collaborando alla loro realizzazione secondo i valori del Vangelo, impegnandosi alla costruzione di una società giusta e solidale. I suoi associati, uomini e donne, compiono la missione, ordinariamente, per mezzo del lavoro e della professione, essendo una caratteristica propria la loro presenza nelle strutture dello Stato. Oggi, l’Istituzione Teresiana vuole essere presente pure negli ambiti degli Organismi Internazionali, come parte integrante della società civile. In questo senso ha uno statuto consultivo presso l’ECOSOC (Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite) e partecipa ad alcune iniziative dell’UNESCO. L’Istituzione Teresiana crea anche i propri centri culturali ed educativi oppure collabora con altri enti a carattere pubblico o privato. Ha proprie pubblicazioni e promuove la presenza dei suoi membri nei diversi mezzi di comunicazione sociale.

L’Istituzione Teresiana è impegnata nella dimensione missionaria propria dell’impegno cristiano e promuove atteggiamenti ed attività che favoriscono l’ecumenismo ed il dialogo con le religioni non cristiane.

Afferma l’importanza della famiglia come agente decisivo nello sviluppo personale e sociale, e collabora perché sia fermento della comunità cristiana. Fedele all’interesse particolare di S. Pedro Poveda per la promozione della donna, l’Istituzione Teresiana continua a lavorare in quest’ambito, tenendo viva la coscienza della dignità e del ruolo che compete alle donne nella famiglia, nella società, nella Chiesa e nella cultura. 

L’IT presta particolare attenzione alla formazione umana e cristiana dei giovani; promuove organizzazioni giovanili che s’ispirano alla sua spiritualità e missione.

Come tratti specifici della spiritualità dell‘Istituzione, possiamo segnalare il cristocentrismo, al quale abbiamo fatto riferimento al momento di parlare dello spirito delle “Academias”. I membri dell’IT riconoscono Gesù Cristo come centro della propria vita ed unico fondamento dell’Opera. Trovando in Cristo Crocifisso e Signore, la forza e il modello per la trasformazione del mondo. 

Maria, la madre di Gesù, poi, occupa un posto di primo piano nella vita dell’Opera e dei suoi membri i quali trovano in Lei una testimone privilegiata nella sequela di Cristo e nel vivere una fede molto impegnata. 
I membri dell’Istituzione Teresiana vivono la loro appartenenza ecclesiale con responsabilità ed amore. Rendono presente la Chiesa lì dove realizzano la loro missione e danno testimonianza dei valori del Vangelo. Mantengono attualizzate la loro coscienza d’essere Chiesa, la loro adesione al Magistero e la loro fedeltà al Papa. 

Abbiamo pure fatto riferimento alla spiritualità dei primi cristiani. Pedro Poveda propone ai membri dell’IT un modo di presenza nel mondo che trae ispirazione dai primi cristiani. Come loro devono illuminare la propria vita con la Parola di Dio, partecipare all’Eucaristia, vivere l’amore fraterno, fare del condividere una norma di vita e dare testimonianza della fede….

Secondo quanto desiderato da Pedro Poveda, la preghiera e lo studio sono dimensioni esenziali della vocazione degli associati, per la crescita della fede e per la visione della realtà, come per mantenere la presenza critica e costruttiva nel mondo. 

L’IT si pone, già dai primi momenti della sua fondazione, sotto la titolarità di Santa Teresa di Gesù (d’Avila). Pedro Poveda voleva che gli associati cercassero in lei l’ispirazione per una vita pienamente umana e tutta di Dio. L’audacia di Santa Teresa di Gesù nel servizio di Dio, il suo distacco e il suo spirito attraente devono spirare la tempra dei membri dell’Opera, che la riconoscono come maestra di preghiera. 

Per quanto riguarda i membri dell’IT, questi s’integrano in associazioni diverse, secondo la loro vocazione specifica e modalità dei loro impegni: L’Associazione primaria, a carattere universale, costituisce il nucleo che in modo speciale dà impulso alla missione. Mantiene l’unità e la stabilità dell’IT. Le Associazioni cooperatrici sono associazioni integranti della stessa, a livello locale, regionale, nazionale o internazionale. Tutti i membri dell’Istituzione si reggono secondo gli stessi Statuti, mentre ogni Associazione ha un regolamento proprio.

� C. Cañón Loyes Introducción a la obra Fe y cultura: Encuentro, desencuentros y retos actuales. Edición de Cira Morano, Cátedra Pedro Poveda, Salamanca, Universidad Pontificia de Salamanca, 2002, pp. 12-21.


� Cfr. P.P. Ensayo de proyectos pedagógicos para la fundación de una Institución Católica de Enseñanza, pp. 30-31.


� P.P. Verdadero umanismo (1915)
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